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Anno XVI. 
ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
e domeniche. . 

Associazione per Italia Live 32 
all'anno, semestre © trimestre in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le apeso postali. 

Un numero separato cent, 10, 
arretrato cent. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorguana, casa Tellini, 


Col 1° settembre corr. è aperto 
l'abbonamento a tutto l’anno in. 
corso al prezzo proporzionale in- 
dicato in testa al Giornale. 


Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 
fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll’Amministrazione. 


Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 2 settembre contiene: 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia, 

2, R. decreto 26 giugno che stabilisce quanto 
segue; « Niuno che abbia “superato una prova 
qualsiasi orale o scritta di un esame di ammis- 
sione, di promozione o di licenza nelle scuole 
classiche secondarie, sarà tenuto d’ora innanzi 
a rifarla quando si presenti all'esperimento di 
riparazione. » 3 

3. Id. id., che erige in corpo morale l’Opera 
pia Nasi Cordero di Mondovi. 

4. Id. 14 luglio che autorizza la vendita di 
aleuni beni dello Stato. 

La Gazz, Ufficiale del 3 settembre contiene : 

1. R. decreto 16 giugno che autorizza il co- 
mune di Cremona ad accettare un legato dal 
compianto senatore Mauro Macchi. . 

2. Id. 26 giugno che autorizza il comune di 
Aléignia (Pavia) ad accettare un lascito di Luigi 
Pollini. 

3, Id. 7 luglio che antorizza la trasformazione 
del monte frumentario di Falerna in una Cassa 
di prestanze agrarie, risparmi e depositi. 

4. Dispos. nel personale dipendente dal mini- 
stero dell'interno e nel personale giudiziario. 

La' Gaza. Ufficiale del 5 settembre contiene : 

1, Nomine nell’Ordine della Corona d'Italia. 

2: R. decreto 23 luglio, che modifica il ruolo 








organico degli uffici della Corte dei conti. 





Disposizioni nel personale dei notai, 
Disposizioni nel personale giudiziario. 
— Il 3 settembre) in Postiglione, (Salerno)Tè 





‘ stato attivato un ufficio telegrafico governativo 


al servizio del governo e dei privati. 


——__—_— + ___ 


ISPOSIZOINE INDUSTRIALE IRANIANA DI MILANO 


Nostra corrispondenza 


Milano, 5 settembre. 
I MOBILI DELLA DITTA CARLO CELLA DI MILANO. 


L’ Esposizione di Milano offre moltissime oe- 
casioni di considerare l’ industria nazionale sotto 
vari punti di vista. Nessuno può negare all’Ita- 


. lia un sentimento ed un gusto artistico ecce- 


zionali, gusto e sentimento che si rivelano 
persino nei lavori i più correnti, in quelli 
che non hanno altro scopo che la parte 


commerciale. Nella breve scorsa da me fatta 
nella Galleria dei mobili vi ho accennato ad una 
ditta espositrice di cui mi sarei occupato parti. 





APPENDICE 
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LA ZOOTECNIA NEL FRIULI 


(Continuazione) 


I congressi degli allevatori di bestiame che 
da parecchi anni si vanno tenendo nel Veneto 
eda cul convengono non solo persone tutta 
pratica; ma altre molte fornite di stodii teorici, 
hanno avuto ognora il nobile scopo di affratel- 
lare fra loro pratici-teorici, di mettere in co- 
mune le idee loro, vagliarlo, commentarle, illa- 
Qua e trarne utili risultati, per questi e per 
quelli, 

È un mutuo soccorso che mi ritorna alla 
mente l'apologo del cieco e dello sciancato, i 
1 quali se separati di poco si giovavano, uniti 
gi utilizzavano entrambi con massimo profitto. 

Pur non basta poter camminare, bisogna sa- 
per distinguere, conoscere, e veder bene le strade 
Se vuolsi mettersi a viaggiare, senza smarrire 
la via. Ora questa proprietà non. ]a possiede se 
ton chi sa, chi ha fatti stadii in proposito, e 
tale è lo scienziato Zootecnico 0 teorico, sia esso 
Veterinario © no ciò. non importa, purchè nella 
scienza instruito, 

Altre avvertenze si avranno nel prescegliere 
la guida e nel ricercare la più adatta 6 severa, 
Piuttosto che una la.quale vi diriga ad Zuminena 
nast, seguendo la induzione o le istruzioni avute, 


. meglio sarà quella che conosce il terreno per 


Averlo altre volte battuto, 





POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


colarmente, Oggi mantengo la mia parola, e lo 


faccio tanto più volentieri in quanto che la * 


Ditta in questione, mi sembra, meglio d’ogni 
altra, aver completamente sviluppato quel motto: 
merce buona, den fatta ed a buon mercato. 

Accopriare, per quanto possibile, la giustezza 
delle linee, un'accurata esecuzione, una buona 
scelta nei disegni, una certa leggerezza di stile 
ad articoli di facile vendita, e di continuo con- 
sumo fu sempre lo scopo al quale attese la Ditta 
Carlo Cella. 

E difatti, perchè mettere in commercio della 
marocca, mentre il fatto prova che ad un prezzo 
limitatissimo si possono anche eseguire aecurati 
lavori? . 

Che il Carlo Cella sia riescito nel suo intento 
lo prova il gran favore con cui sono accolti in 
tutta l’Italia i suoi prodotti, e le numerose 
commissioni che gli piovono continuamente da 
tutte le parti. 

E’ una Casa fondata sino dal 1844, e che ha 
dovuto lottare prima di raggiungere uno scopo, 
dal quale l'abitudine della marocca allontanavs 
i consumatori. Non si scoraggiò per questo il 
Cella che, persistendo nella lotta, vinse, e quanto 
luminosamente, ve lo dissi. Oggi sono i suoi figli 
che conducono lo Stabilimento sempre più fio- 
rente e produttivo. Gli operai impiegati rag- 
giungono la cinquantina. 

Il lavoro priucipale esposto, è, dirò così, un 
lavoro in cui questi egregi industriali hanno 
voluto dar prova delle loro forze. E' un tavolo 
con relativa specchiera, il tutto di forme colos- 
sali,iin stile veneziano, La specchiera, malgrado 
la sua grandiosità e la qualità stessa del disegno, 
conserva un certo che di snello e di leggero 
che incatena l'occhio. 

Sono puttini leggiadri che corrono per rami 
e foglie lungo la cornice, appoggiandosi sovra 
uccelli. Si direbbe che hanno intrapreso un 
viaggio per giungere alla sommità dove all’om- 
bra d'una foglia stanno riposando. In tutto ciò 
havvi una leggiadria di forme, ed un certo che 
di allegro nella scelta del soggetto, perfetta- 
mente riescito. 

Il tavolo, di forme maestose, è un po’ più pe- 
sante. Anche qui leggiadri puttini guidano un 
cocchio sul quale altri stanno distesi su foglie, 
Sembra una di quelle fantastiche discese d'an 
fiume americano, come le descrive l’Armard nei 
suoi romanzi pieni di vita. 

Varie eleganti sedie e cornici completano 
questa mostra ricchissima per la varietà e la 
qualità dei prodotti di cui è composta. 

In una parola i prodotti della Ditta Cella 
sono assai stimati dai conoscitori, che non tar- 
darono a provarlo con varii acquisti. La Com- 
missione per la lotteria ha pure comperato 6 
sedie imbottite. 

Chiudo questa mia sconnessa relazione addi- 
tando la Ditta Cella per una delle Case modello 
di Milano, chè, lo ripeto, ha saputo a buon 
mercato accoppiare un certo che di artistico. 


I COTONI 
La ditta Sutermeister e C. di Intra espone 
cotoni filati e ritorti in fpacchi ed in bobines. 


ZIA TE SII NIETO 


Venendo ora al nostro soggetto, ecco che im- 
portanza capitale, dopo le fatte osservazioni, ha 
la notizia che della scienza Zootecnica si conten- 
dono il campo due scuole: una del tutto empi- 
rica che si fonda sull’indozione dogmatica, ed 
un’altra scientifica. del tutto sperimentale. 

E questa stessa scientifica o razionale segue 
una doppia corrente; l’una che si fonda sull'a- 
nalogia e riesce dogmatico-indattiva, l'altra sulla 
nola esperienza e riesce puramente sperimentale. 
A quella appoggia la scuola tedesca la quale 
ebbe a capo il Settegast. A questa appoggia 
Sanson in Fraricia, ed in Italia Lemoigne, Tam- 
pellini ed altri insigni. 

È'iquesta scuola anzi che conta oggi numerosi 
proseliti rivolti alle stesse dottrine del Settegast, 
8 quella della scuola francese così giustamente 
oggi si vanno propagando dagli studiosi, come- 
chè ritenute capaci di apportare maggiori utili 
e perchè essendo fondata sulla scienza sperimen- 
tale riescono eminentemente appropriate ai fini 
della pratica, Non. sapremo che ‘lodare quindi 
chi esse seguo e si sforza di divulgarne i det- 
tami fra le masse. 

Anch’esse avranno ‘delle pecche, non si nega 
ma fra presto verranno messe in luce dall’espe- 
rimento — e dagli studii dei naturalisti e dei 
fisiologi su ‘altri argomenti, sull'origine 6 produ- 
zione delle razze degli animali, che chiariranno 
o abbatteranno le induzioni che put si vorreb- 
bero da taluno far servire come scienza, Stando 
le cose in questi ‘terminie constatando noi 0g- 
gidì realmente un progresso reale nella coltura 
della zootecnia del Friuli, a che dobbiamo attri- 





Questa ditta possiede nei dintorni di Pallanza 
due filande mosse a forza idraulica, e in cui gi- 
rano circa 8000 fusi. 

I fratelli Gerard di Genova hanno la loro spe- 
cialità in ovatte e cotoni preparati, e nei do- 
mestic e cotonine per vele, 

G. Montefiore e C. di Firenze ha un’assorti- 
mento assai ben disposto di gomitoli di cotone 
per cucire, ricamare e marcare. 

G. M. Laviosa di Piacenza con macchine a 
nuovo sistema fabbrica refe lucido per cucire e 
ricamare. Possiede un importante stabilimento 
mosso da forza idraulica. 

La manifattura di Annecy e Pont di Torino, 
conosciutissima in Italia, espone le differenti qua- 
lità dei suoi tessoti. L'ho già detto, è, credo, 
l’unica fabbrica in Italia che siasi occupata di 
introdurre afticoli' nuovi e di prima necessità. 
Però ha da lottare colla concorrenza inglese e 
più di tutto con la cocciutaggine dei nostri ne- 
gozianti. 

La ditta Legler Hefti e compagni di Ponte 
S. Pietro espone filati semplici e ritorti, e tes- 
suti greggi ed imbianchiti. Essa fa lavorare 
350 telai e 16,000 fusi, mossi da turbine idraa- 
liche della complessiva forza di 400 cavalli. 

La manifattura di Cuorgnè di Torino impiega 
-ben 10,000 fusi a produre cotone ritorto e la- 
vorato. 

G. G. Jappinger di Bergamo possiede 3 sta- 
bil:menti: due per la filatura ed uno per tessitura 
con motori idraulici. Il suo articolo speciale 
sono i filati, ma si occupa pure dei tessuti di 
cotone greggi, 

Refa di lino da cucire candido, seving in 
matasso per calze e da ricamo sono gli articoli 
esposti dal sig* Carlo Niemack di Livorno, Di 
questo signore vi ho già parlato quando vi in- 
trattenni sulla Galleria del lavoro; oggi soggiun- 
gerò che il suo stabilimento, mosso da forza idrau- 
lica ed a vapore impiega circa 300 operai. 

G. Romagnoli di Livorno fabbrica una varietà 
di'cotoni tinti. e ritorti, e-Serafino Minelli di 
Bologna .refe da cucire, 

La ditta G, Saccomaghi e Comp. di Milano 
ba una specialità di filati cucirini tinti ed ap- 
prestati con lucidatura ed apparecchio soffice, 
Tiene un proprio candeggio e tintoria ed im- 
piega 2 caldaie a 40 cavalli ed un motore a 
vapore di 25 cavalli. Produce mensilmente 560,000 
metri di filo, 

La rivista dei filati non è peranco finita. Mi 
riservo però ad un altro giorno nella tema di 
tediarvi con questa lunga litania, es 

{Continua} 


PROGETTI MILITARI 


Nel Ministero della Guerra continuano gli 
studi ordinati dal generale Ferrero per aumen- 
tare l’esercito di prima linea. 


Sembra che l’on. Ministro abbia rinunciato al' 


proposito di portare l'effettivo delle compagnie dî 
linea in tempo di guerra da 200 a 250 uomini, 
ritenendo che speciali considerazioni di strate- 
gia militare dissuadano dall'estendere troppo la 
fronte di battaglia. 


RAZZE E N TIE POI RR TIA INNI AITINA 


buirlo ? Lo dobbiamo alla diffusione più che della 
scienza. fra le masse, dei giusti dettami che da 
essa. si ponno ricavare da illuminati cultori di 
essa, fra cui, sin d'ora piacemi notare i nomi del 
co. Nicolò Mantica, del solerte dott. Romano 
Veterinario provinciale e pur quelli noti urdi 
et orbi del Pecile, del Facini, del Valussi, del 
Cancianiai, benemeriti tutti. Lo si deve a questi 
citati é ad altri pochi, se gli allevatori pratici 
del Friuli si sono convinti di molte cose, éd 
anzitatto che alla scienza solo spetta dirigere i 
passi dell'arte anche in fatto di allevamento e 
produzione di animali. i 

Se. si convinsero che non e quest'arte tutto 
altro che affare di poco o niun conto che affi- 
dare si possa impunemente al caso o dirigere 
senza ‘fondato sapere; se si convinsero della ne- 
cessità o meglio dell'utilità di incaricarsi più 
che non fecero per lo passato dell'azienda ru- 
rale, ‘e dell'alimentazione degli animali perocchè 
Stretta relazione ci ha fra questi e quello — è 
l’animale stesso è quale la terra lo produce se 
non-materialmente o direttamente, indirettamente, 
coi prodotti che lo formano! E.tutto ciò perchè? 

Perchè mentre nel Friuli per lo «passato mancò 
chi volesse o sapesse dare il’ giusto indirizzo 
alla coltura della zootecnia, oggi invece l'uomo 
ci i fu-che avendo saputo dare le prime 
èpinte, :.l' impulso, diò. vita a questo movimento 
zooteenico.:che venne ad onore dei Friulani stessi, 
| Chi-è quest'uomo? Molti lo conoscono, i più 






lo -stimano,;tutti coloro che ebbero la ventura di ‘ 
avvicinarlo, o, lessero sia pur .taluna delle ‘sue -. 





pubbl 


+ Baranto ‘più voci: senza’ senso igli 


RICSa A - | cate ‘cure zooteoniche, 
cazioni lo apprezzano assai oltrè che per‘ SIENTE n 
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INSERZIONI... 





Inserzioni nella terza ‘pi 
cent.25 perlinen, Annunzi in'quar= 
ta pagine 15 cent. per ogni. ; 

Lettere non affrancat. n 
ricevono, nè si restituiscono mar 
noscritti. Dona 

Il giornale si venda all’ Iidicola 
in Piazza V.,E. e dal libraio Ciu= 
seppe Francesconi in Piazza Gi 
baldi. È 











Nemmeno l'altra proposta di creare i, 
battaglioni nei reggimenti di fanteria. sarebba 
giudicata opportuna dal generale Ferrerò, che. 
stima fondate le obbiezioni sollevate dai molti. 
ufficiali superiori contro i reggimenti: troppo È 
numerosi. dEi, 
E’ stato preso in considerazione Îl provvedi 
mento proposto dal generale Cosenz perla crea. 
zioné di un nuovo corpo di esercito, composto di 
due divisioni, di un reggimento di cavalleria, 
con artiglieria, bersaglieri, ecc., in -proporzioni 
L'on. Ministro della Guerra, riconoscend: 
dato le osservazioni fatte più volte. alla Camera. 
sulla necessità di dare il cavallo. anche. ai! capi. 
tani di fanteria, ha in animo di presentare al . “i 
Parlamento un disegno di leggo per soddisfare 
a questo bisogno, i 















Una corrispondenza dell'Opinione da ‘Tuni 
racconta così l'ultimo’ atto dell'indeg 
ciata dell'ottimo vescovo italiano Monsiguòor 
tar, ordinata’ dal Vaticano, per far lùogo 
l'ambizione dell'arcivescovo francese Laviger 

« Monsignor Satter, vescovo di Rosalia; pr 
ma di partire da Tunisi. andò a visitare; l’arci 
vescovo De Lavigerie portando seco la stola:chée 
la regina Maria Amalia, or sono quaranta ani 
gli aveva regaluta, Offrendola all'arcivescovo, 
monsignor Sutter disse: «Ecco le insegrie’di 
Pestore; permettetemi che ve le consegni..Vi 
sarà doppiamente cara venendovi dalla Francia, 
ed io son felice di presentarvela, per provare 
che i vescovi non formano che un sol cuore ed 
una anima sola. In queste circostanze si pi 
trebbe pensare che non è così fra noi, chè son 
cacciato dalla Francia, avendo voluto il gover 
francese che il vicariato di Tunisi fosse. 006 
cato invece da un vescovo francese, Questa stola 
phe voi porterete come la portai io stesso, pi 
cetà : il contrario ». Monsignor De Lavigi 
vommosso profondamente, s'inginocchia davaiiti 
monsignor Sutter, domandandogli d’impo: 
Stesso sulle sue spalle la.-stola e di b 
Il vecchio vescovo ricusò dapprima; :ma fi 
acconsentendo alle reiterate istanze 
gnor De Lavigerie, gli pose la stola 
lo benedisse e gli raccomandò gli ‘a 
figli e, piangendo, in ispecie la colonia ‘itali: 
da cui non potevasi staccare partendo da' Tan 
pel tenero affetto che 'ad ‘essi portava. Prima 
partire da Tunisi monsignor Sutter: fu.ri 
in udienza dal bey, il quale strettagli. 
mente la mano si raccomandò alle sue orazioni, 
e provò il dolore più forte per: vedersi separato 
da lui, malgrado che fosse circondato davRon: 
stan e molti ufficiali di marina. Il: fa lia 
stola fu tenuto sempre celato da monsi; i 
fer. Monsignor De Lavigerie ha istituito 
naci dell’Africa, così detti, e vestono il 
stesso che tuttora portano gli arabi per” pi 
‘di avvicinare gli arabi stessi alla loro.religione, 
Detto monsignore ha fatto acquisto di.vasti.t 
reni nelle vicinanze di Tanisi,. ma malgrado. 
tutto ciò' poco 0 nulla incontra’ presso: ‘qu 
popolazioni che gli sono oltrémodo contri 






















































le vaste sue cogaizioni, per la sua ifacile parola: 
@ la sua modestia. È friulano e contratiatnente 
all'antico detto: nemo propheta în patria,:sopp 
nel proprio paese in pochi anni di carriera farsi 
il bel nome che ha, e coprire la “onorevole ‘ca; 
rica che occupa di Veterinario proviriciale idel 
l’ estesissimo Friuli, RR 
Dacchè:l dott. Romano infattì, e dale d'? 
secondo il nostro parere; senza: voler pui 
la presente nostra opinione togliere. 
altri molti che lo cordiuvarono ‘nella 
impresa; dacchè il Romano infatti 
volta naturalmente e senza volerlo quasi 
‘grazia alla sua modestia) trovossi: a, capo: 
movimento zootecnico del: Frinli, non 
casione nè mezzi per giovare alla. causa’ che ‘ ro; 
a difendere e senza trascurare le: molteplici gure' 
del suo impiego e della sua proféèsione, "si. diò 
a tutt'uomo con una attività innicava ‘diffonde 
nel Friuli lo moderne dottrine: de 
prese dali suo illustre masstro 
stintissimo e compatentissimo ‘zooti 
nostra. LIE i RATRA SL) 
L'opera. del Romano di’ pochi: ani 
pendia in' tre parola:» « venne, : vidde, vinse +, Sia 
l'attività: sua sprone. e’incitamento‘ad’altri molti 


Veterinarii: della provincia; .per' unirsi. nella bella 
la. :Zootecn 





















Gui si--fece campione,: 
toccherà la più gloriosa; meta, Non: 
Io =: i ppellativi di: 
(Pazze: friulane: con” qui. «pur ‘vali è a:talunò: 
continar: a chinare razze degenerato per-manii 

ti (Continna): 







































CIRUID ZIA RIO 


. Si-dice che Menotti Garibaldi intenda sporgere 


ebbe a dire.ché vi è chi si incarica, (per venti 
- trentamila lire, di tenore Garibaldi a Caprera, 
0 di far sì che, ‘viaggiando pel continente, non 
faccia. atto, 0 non pronunci parola che possa 
‘ereare’‘imbarazzi al Governo. 

? L'Opinione, in nome del patriotismo e del 
diritto. internazionale, protesta energicamente 
+ ontro. «l° Osservatore Romano, che qualificò 
strana l’asserzione della circolare Mancini: che 
‘l'ordine di cose stabilito a Roma è riconoscinto 
‘-da-tutte'le nazioni civili. 

i La ‘stess Operione, deplorando il silenzio dei 
deputati, li esorta a convocare i loro elettori 
per discutere su problemi proficui, da contrap- 
‘.porré ad agitazioni flttizie 6 pericolose. — 

- “;Assicurasi che meriti conferma la notizia 
ata dall’ Esercito che il ministro della guerra 
tenda chiamare premurosamente sotto le armi 
‘duo Glassi di milizia territoriale, 








RESSE EER To 


°° Germania, La National Zeitung di Berlino 
‘commenta vivamente il fatto che seguo: 
«Tì.minigtro della guerra francese ha fatto 
‘ ‘condannare soltanto come disertore rimasto in 
‘paese, un soldato che disertò a Metz. Il difenizore 
del..soldato disse: «Finchè Metz sarà nostra di 
‘nuovo, non cesserà mai di essere francese, almeno 
per i.nostri cuori.» Ed il ministro della guerra 
si ‘è (attenuato, nella condanna, a questa teoria. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘.I-Foglio Periodico della R, Profot= 
‘tura «di Udine (N. 73) contiene: 

* 895. Nota per aumento del sesto. Nella ese- 
cuzione immobiliare «promossa dalla R. Ammini- 
strazione del: Demanio contro Del Fabbro Pietro 
@ Samassa Luigi di Forni Avoltri, gli immobili 
esecatati furono deliberati alla Amministrazione 
‘del: Fondo pel Culto pel prezzo di lire 715.00. 
Il termino. per.-offrire l'aumento non minore del 
1 sèsto sul prezzo. sopra indicato scade presso il 
Tribunale di Tolmezzo col 15 corrente. 
806. Acceltazione di eredità, Valon Erminia 
“vedova .di Romano Mazzoli di Maniago, accettò 
‘ col beneficio dell’ inventario la eredità di Maz- 
‘ zoli. Francesco ..thorto in Maniago il 25. maggio 
1881, nell’ interesse: della ‘figlia minore. 183 
- 897.. Avvisa d'asta; Ii 20 settembre ‘ corr. 
nell’:Ufficio: Municipale dì Trasaghis si terrà il 
> primo’ esperimento dana “per la vendita di le- 
name ritraibile. da boschi-di quel Comune, 
10898. Accettazione di eredità. Zenarola Anna 
vedova’ di Antonio Scarbolo ‘di Rubignacco, :nel- 
l’interesse- proprio e della figlia, ha Accettato 
‘ col beneficio, dell’ inventario ‘l'eredità del rispet- 
tivo ‘suocero ed avo Scarbolo Gio. Batt., decesso 
‘detto. luogo il ‘31 maggio pi-p. - 
‘899, Accettazione di eredità. Nicolò Molinaro 
.. willieo.di Cornino di Forgaria in qualità. di tu- 

tore dei .mninoti suoi nipoti Marcuzzi fu Antonio, 
‘’.. ha accettato col beneficio dell’inventario l'ere- 

: dità«in'favorè de’- medesimi abbandonata dal fu 

loro padre Antonio Marcuzzi, decesso in Cornino 
.diForgaria -nel‘4 febbraio 1880, È 

‘900. Estratto di bardo. Nel 9: novembre p. v. 
davanti il Tribunale; di Udine avrà luogo il giu- 
diziale' incanto ‘di beni in mappa dì Cernegions 
‘esecutati su richiesta della R. Intendenza di Udine 
+ + ed-a carico: dei “coniugi. Berlett di Orzano, Il 
prezzo ‘a base d'asta è' fissato in lire 516. 
io. (continua) 

‘! Soeletà ‘Operaia Udinese, Nel. giorno 

i giovedì 8' corrente settembre alle ore lì ari. 
‘ timeridiane si ‘radunò il’ Consiglio Rappresen- 
., bativo della Società. Operaia di Udine. Erano 
‘., ‘presenti. il Vice-Presidente, tre Direttori, . sedici 

°, Consiglieri. i . 

Fu ‘letto ed approvato il Verbale della seduta 
4 corr. mese, 23 
. + + i autorizzava ‘la Presidenza a' porgere infor- 
; ‘mazioni al Comitato esecutivo ‘ dell'Esposizione 
..:.di Milano per -borma dei signori Ginrati sull'or- 
‘. dine’ del giorno’ votato a grande‘ maggioranza 





























«dall'assemblea. 31 ‘luglio a. c; ‘al riguardo'del' 


Regolamento sulle. pensioni. ai soci operai,: per 
il quale ordine del giorno: veniva ‘la Presidenza 
invitata a provvedere perchè il Consiglio Sociale 

"modifichi quel Regolamento .in' conformità allo 
Statuto Sociale... SR sà 

. Veniva. annesso il pagamento di solo’ otto 

“giorni di sussidio per ‘malattia ad un socio re- 

»-/ sidente fuori' di ‘Udine, anzichè di giorni :trenta, 
a motivo del ritardato avviso medico, e ciò in 

‘. omaggio alle prescrizioni: dell’art. 17, escondo 
allinea, dello Statuto. ; a 

Fu incaricata la Direzione di assumere infor- 
mazioni precise sulle ‘fasi della malattia di altro 
Socio residente fuori di ‘Udiné. e sulle di lai 
condizioni attuali, per avere una norma sé-la sua 

‘domanda per. sussidio straordinario sia. da ‘acco- 
gliersi. e-con quale voto debbasi ‘presentarla al- 

l'Assemblea, ‘. ©. VCO 

«,, Veniva incaricata; la -Direzione: alla. nomina 

“di’unéié;Commissione:tui sarebbe da demandarsi 

“1’inicarico di ‘studiare -s6 sia conveniente che.la 

. Società accordi.il' chiesto: appoggio ‘ morale al- 
‘l’Espogizione mondiale in Roma 1885-86 e si oe- 

‘.gupi alla raccolta delle firmo, di 


































Roma. Il Corriere della sera ha da Roma 7: 


.quarala ‘contrò la Gazzetta d'Italia, la quale 


‘ SÌ ritenne di accogliere l'invito fatto dalla 


sua festa inaugurale della Bandiera nel 10 ot- 
tobre, ed în questi sensi sarà da affiggere sugli 
albi inviti ai Soci, ritenato che qualora si rag- 
giunga il numero di 50 persone possano essere 
precedutet esse dalla Bandiera Sociale, 


Personale militare. Leggiamo nella Gas- 
setta Ufficiale del 7 settembre corr: 

Rampinelli Zaccaria, capitano di milizia mo- 
bile, 2 artiglieria, cessa d'appartenere alla mi- 
- lizia mobile e viene inscritto col medesimo grado 
ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva. 

Zanoletti Angelo, tenente contabile presso il 
distretto militare di Udine (con domicilio eletto 
a Vigevano), collocato a riposo, in seguito a sua 
domanda, a datare dal 16 settembre 1881, ed 
inscritto nella riserva coll'attuale suo grado, 


Saint Michael-Udine. E' questo il titolo 
di una Guida, in lingua tedesca, per i viaggia- 
tori che vengono dalla Stiria, a poca distanza 
di Leoben e Bruck, dove la Rudolphsbahn 
s'incontra colla Siidbahn, ed attraversando la 
Carinzia passano da Villacco e Tarvis e Pontafe, 
e poi, entrando in Italia, scendono da Pontebba 
fino ad Udine. 

La Guida c' interessa adunque molto davvicino, 
perchè riguarda una parte importante del nostro 
paese e considera tanti altri paesi ultramontani, 
che hanno molte relaziohi d'affari col nostro. Il 
libro, elegantemente legato, conta 112 pagine 
ed è accompagnato da una buona carta geogra- 
fica del paese percorso dalla ferrovia e di tutti 
i paesi vicini, nella quale sono anche indicate 
tutte le stazioni lungo la linea percorsa. L'ope- 
retta è pubblicata dal libraio di Klagenfurt sig. 
Kleinmayr e si vende ad Udine dal libraio Gam- 
bierasi, Essa è lavoro del Barone Marco Jabornegg, 
persona molto intelligente delle cose montani- 
8tiche, per cui può servire anche agli Alpinisti 
di qua e di là del confine, che da qualche tempo 
mostrano di avere stretto dimestichezza tra loro. 
Difatti l’autore’ si prendefcura d’indieare anche 
le montagne e le valli più notevoli e degne di 
essere visitate, E' anche la prima che parla con 
sufficienti particolarità del tratto Pontebbà - 
Udine, . s 

Questa Guida porta anche degli avvisi di al- 
berghi, caffè, fabbriche, negozi, bagni ed acque 
minerali. per la parté tedsca ; 6 promette di ac- 
coglierne alle stesse condizioni per la parte ita- 
liana. Essa porta un capitolo anche per le fer- 
rovie laterali di. Lannsdorf-Hittenberg e Glan- 
dorf-Klagenfart-Villaeco, ed indica molte delle 
altre strade laterali al di qua ed al di lA della 
linea ed i Inoghi relativi dalla valle della Gaila, 


soprattutto ‘le bellezze: naturali e le cose degne 
di essere vedute. ; I 

A ragione stima l’autore, che la maggior parte 
dei viaggiatori, che-‘vengono dal Nord per iscen- 
dere nell’ Italia abbiano da prendere la via della 
Pontebba. . i i 

A ragione egli ammira come opera d’arte la 
ferrovia pontebbana .con'i tanti suoi lavori e 
consiglia anché ‘di fare il tratto da Pontebba a 
Chiusaforte: anche in ‘carrozza od a piedi per 
meglio vedere tutte ‘quelle opere d’arte. Egli 
mostra poi i monti e le valli degne di esserò 
visitate dai viaggiatori e le diverse gite e sa- 
lite da potersi fare per quei luoghi. Dalla Sta- 
zione per la Carnia ci'guida p. e, in tutte le 
valli. di. quella regione ‘spingendosi fino al Ca- 
- dore ed agli altri paesi ‘circostanti, e così scen- 
dendo diverge per tutti i paesi al di qua ed al 
di la della valle. Scopre Udine, e quando vi è 
giunto, dopo avere dato tutte le indicazioni oc- 
correnti ai viaggiatori, clie vengono a visitare 
IItalia, sale la specola del Castello che tor- 
reggia sul nostro colle e ;di là ammira il pano- 
rama, che secondo lui sopera ancora quelli che 
si possono vedere dai duomi di Milano e di 
Torino. 

Noi abbia.a0 creduto nostro dovere di presen- 
tare anche ai lettori italiani questa Guida, che 
si occupa molto e bene del nostro Friuli e della 
nostra città. 

| Dell’Istituto tecnico di Udine, del- 
l’annessa Stazione Agraria e del Col= 
legio Uceellis ‘parle. con, meritati elogi una 
corrispondenza da Udine stampata nel Corriere 
della Sera di Milano dell’8-9 corrente. 


Arruolamento di’ Guardie di Fi- 
manza. Dal r. Intendente tdi Finanza” comm, 
Dabalà riceviamo la ‘seguente : 


- On. Direttore del Giorale di Udine ; 


Sarebbe grato il'sottoscritto se la S.. V. si 
compiacesse di inserire nell’accreditato suo Gior- 
nale il seguente avviso.; ‘ 

$i rende noto che è aperto l’aruolnmento nel 
Corpo: delle Guardie di. Finanza, tanto del ramo 
di terra che di mare, e che l'aspirante per es- 
sere ammesso deve provare: 

+ a) Di essere cittadino ‘o nataralizzato, 

5) Di essere celibe 0 vedovo senza prole. 

€) Di aver compito il 18° 
trepassato il. 30° anno di-età; colui però che 
avesse prestato servizio militare e che non fosse 
$rascoreo on anno’ dall'ottenuto congedo, ‘può 
essere ammesso sino ai 35 ‘anni compiuti, & 

Di aver tenuto sempre buona condotta, .- 
e) Di-saper. leggere 6 scrivere, Tae 

#).Di.non aver subito condanne perréati chè 
importino una pena. superiore a 
secondo le leggi: penali generali, 


Consorella -di San Vito a compartecipare alla - 


Alla Carnia, al Cadore ed al Goriziano, indicando | 


e di non aver ol- - 


quella di‘polizia, | 
g) Di aver diritto all'assegnazione alla 1, | 





categoria, quando non sia ancoraficoncorso alla 
militare. 

h) Di aver ottenuto, se minorenne, il consenso 
del padre, od in mancanza del} padre quello 
della madre, ed in mancanza d’entrambi quello 
del tutore esprassamente autorizzato dal consiglio 
di famiglia. Se è emancipato, deve presentare 
l'atto di consenso del curatore parimenti auto- 
rizzato da) consiglio di famiglia. 

1) L'aspirante al servizio di mara, dove provare 
inoltre la sua speciale idoneità nel remigrare. 

Udine 6 settembre 1881. 

L' Intendente, DapaLa” 

Reni ecelesiastief, L'onorevole Ministro 
delle finanze ha diramato alle Intendenze le istru- 
zioni cui devono attenersi nell’applicare la legge 
del 14 luglio 1881, colla quale fu autorizzata la 
vendita a trattativa privata dei beni ecclesia- 
stici peri quali è avvenuta o avverrà una diser- 
zione d'asta. 

Avverte l'onorevole Ministro che colla legge 
medesima si sono tolte tutte le cautele prescritte 
dalle leggi 20 maggio 1872 e 30 giugno 1876, 
riguardo al mado di autorizzare le vendite sud- 
dette, essendosi ritenuto che non fosse più ne- 
cessario nè che la Commissione provinciale di sor- 
veglianza sia unanime nell'accettare le proposte 
di vendita, nè che }a facolta di deliberare sul- 
l'alienazione dei lotti di un prezzo superiore alle 
lire 8000 sia riservata alla Commissione centrale 
di sindacato. 

Per agevolare la vendita dei lotti di poca en- 
tità, saranno attenuate le spese del contratto, 
riducendo a due le copie autentiche, e rispar- 
miando quelle per la voltura catastale e per la 
trascrizione presso l’ufficio delle ipoteche,iquando 
il prezzo sia pagato all'atto della stipulazione. 

Nella circolare stessa sono date le norme per 
gli esperimenti con schede segreto, si ordina agli 
intendimenti di compilare un esatto elenco’ dei 
beni vendibili a partite private, e si avverte final- 
mente che questa facoltà concessa all'amministra- 
zione non esclude che si possano ripetere gli in- 
canti, anche a prezzi ridotti, 


Pet gli artisti. Il giorno 80 ottobre ven- 
taro sì aprirà in Genova, per cura della società 
promotrice di Belle Arti, l'annuale esposizione 
che durerà fino al 30 novembre. Saranno am- 
messe all'esposizione le opere di tutti gli artisti 
italiani e di quelli che esercitano l’arte in Ita- 
lia. Gli seoltori potranno presentare modelli di 
opere da eseguirsi in un tempo determinato, di- 
chiarando il prezzo dell’opera finita; e saranno 
anche ammessi, a titolo di semplice esposizione, 
oggetti d’arte, i cui autori abbiano dichiarato 
di non concorrere ai vantaggi della Società, Gli 
oggetti d’arte che si vorranno esporre, dovranno, 
a rischio ‘e spese dell’autore, essere consegnati 
all’ufficio della società in piazza De Ferrari 
entro il. giorno 20 ottobre e dovranno essere 
accompagnati, da una lettera dell'artista esposi. 
tore, contenente tutte le indicazioni del nome, 
della patria ecc. L'ufficio rimarrà aperto a que- 
sto scopo dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nei 
giorni compresi fra i 12 e il 20 ottobre. 

Ai maestri. Per ragioni d'ordine ammini- 
strativo non era‘ stato accordato quest'anno in 
occasione del bilancio dell’ istruzione pubblica 
l’ aumento di lirej 40 mila chiesto per sussidi 
all’ istruzione primaria. Da ciò crediamo sia di. 
pesa, fra le altre, la tenuità dei sussidi dati 
quest'anno dal ministero agli insegnanti delle 
scuole serali. La Gazzetta ufficiale recava un 
R. deereto con cui la detta somma di lire 40 
mila veniva accordata al ministero della pub. 
blica istruzione sul fondo per le spese impreviste, 

Per i legali. La corte di Cassazione di 
Roma ha stabilita la seguente massima di giu- 
rispradenza: L'oltraggio è reato essenzialmente 
diverso dall’ingiuria, sia pel diritto che si of- 
“fende, sia per le condizioni dell’esercizio del. 
l’azione penale; e quindi non è necessaria per 
loltraggio la condizione della pubblicità, 

Dazio consumo. E' attribuito all'onor, 
Ministro delle Finanze il proposito di portare a 
termine durante le ferie parlamentari, lo studio 
«del progetto per la riforma dell’attuale ordina- 
mento dei dazi di consumo‘ Noi confidiamo che 
l’onor, Magliani porrà come base dei suoi studi 
la separazione dei cespiti, tenendo conto dei 
gravissimi inconvenienti che di sono verificati 
per aver voluto confondere le materie imponibili, 
che devono essere riservate allo Stato, con quelle 
che evidenti ragioni di utilità e di giustizia 
consigliano di lasciare. alle amministrazioni co- 
munali. 5 

Corte d’Assise, Nei giorni 6 e 7 corr. si 
è discussa la causa in confronto di Bortoluzzi 
Antonio fu Bortolo di Castelnuovo, Menegon 
Giovanni di Sante di Canal di S. Francesco e 
De Lorenzi Giuseppe detto Burel fa Antonio di 
Vivaro;. i primi, due imputati di farto qualificato, 
ed il terzo di. ricettazione di oggetti furtivi. 

Nella notte dal 24 al 25 novembre 1880 in 
territorio.di Canale di Vito d’Asio venivano ru- 
bate, in danno di Daniele De Stefano, tre capre, 






6 nella notte del 26 al 27 del giorno successivo : 


altre 9 capre in danno 
le quali furono vendute 
vembra stesso. | 


di Gio. Maria Peresson, 
in Castions nel 28 no- 


* La difesa era sostenuta, pe! Menegon, dall'avv, : 


Tamburlini, pel Bortoluzzi dall'avv. D' Agostini 
8 pel Dè Lorenzi. dall'avv. Baschiera. Rappresag: 
tava il P. M.il sostituto Proc. Gen. cav. Cisotti. 

., EGiurati tonnero responsabili il Menegon ed 
il. ‘Bortoluzzi: del reato loro addebitato, e riten- 
nero il De Lorenzi innocente, Il Menegon vente ‘ 








si 


“ mostro bravo Rizzi una Madonna che dal 






































































ce rg 
quindi condannato ad otto anni di reclusione, jl 
Bortoluzzi a cinque anni, e il De Lorenzi fu posto 
immediatamente in libertà, 

MH Congresso Alpino a Maniago, Ab. 
biamo da Maniago il seguente dispaccio: 

n Maniago, 9, ore 9.20, 
< Congresso alpino non numeroso ma brillante, 
mercò anche l'intervento dei rappresentanti dj | 
altre Società. Accoglienza della cittadinanza cor. 
tesissima. Lotteria, fuochi e illuminazione riy. 
sciti completamente. 

Una fanzione religiosa senza preil, 
Da Ceresetto, 9, ci scrivono: Ieri i terrazzani dj 
Ceresetto seppero celebrare una sacra Funzione 
senza l'intervento dei Preti. 

Nel 1880 gssi Ceresettani fecero dipingere dal 
pare 
roco locale fu battezzata Auailium Chrostimo. 
run, @ l'inavgurarono con solenne &funzione 
e coll’intervanto dal parroco ed altri preti nel 
di 8 settembre, giorno di gran sagra, con Banda 
musicale a fuochi d'artificio. 

Quest'anno si volle .l'anniversario con simili 
solennità, ma il parroco decisamente vi si oppose, 

Non si scoraggiarono i frazionisti di Ceresetto, 
riflettendo che, se nelle città si fanno funerali 
civili, nelle campagne si possono fare sacre Fun. 
zioni pure civilmente. Quindi alla vigilia gran 
scampanio, la sera sparo di mortaretti e fuochi 
d'artificio. Ieri, messa cantata da essi con ae- 
compagnamento della Banda di Nogaredo di Prato; 
dopo pranzo, Vespri pure in musica, 

La Chiesa era piena di fedeli d'ambo i sessi; 
dippoi, a chiudere la Festività, gran festa da 
ballo fino a tarda sera. 

La giornata fu brillante per allegria e con. 
corso di forastieri. 

Tranquillità ed ordine i più perfetti, 

Bravi i Ceresettani, che hanno mostrato di 
saper celebrare anchs da soli le loro Feste re- 
ligiose ! 


Onore al merito. Il dottor Luigi Com- 
passi, che da varii anni presta l’opera salutare 
in questo Comune di Bagnaria, ebbe altre volte 
dalla stampa i meritati pubblici encomii, per bo 
cure egregiamente condotte, Ed oggi pure i sot- 
toscritti gli tributano a nome proprio, e di tutta 
questa popolazione un bene meritato elogio per 
la affettuosa e disinteressata assistenza, colla 
quale si applicò a curare il nostro Cappellano 
da una gravissima e complicata malattra, I prin- 
cipii dell'arte uniti ai risultati di lunga espe- 
rienza, vinsero la comune aspettazione ; e, dopo 
sette mesi di assiduo ed affettuoso intervento al 
letto del paziente, lo rimisero 1 istato di at- 
tendere alle ordinarie suo occupazioni. Si abbia 
adunque il Compassi la perenne: gratitudine del 
suo cliente risanato, e-la nostra; ed una bee 
meritata lode, perchè, oltre le' doti della: scienza ‘ 
e dell'animo, unisce il pregio del di 
qualità, che, senza tema di errare, Dossi dire 
in lui caratteristica, perchè costariteinente pra- 
ticata. è ; 








vi. 
GasPARDIS CrriLLO — SEPUHGRI GIOVANNI. 


Ballo Popolare per la sera’ di. Domenica 
11 settembre 1881 alle ore 7 nel. Gran Salon 
Cecchini, gentilmente concesso, a beneficio dei 
Militari delle classi 1851-1852 della Milizia Mo- 
bile dei due Battaglioni del Distretto di Udine, 


Cittadini! 


Lo slancio patriottico delle cento Città a questo 
Stesso benefico scopo, siamo certi non verrà meno 
nella Cittadinanza Udinese per concorrere nume- 
rosa in segno di addio ai fratelli, affinchè fac- 
ciano lieto ritorno alle loro famigliei e, quando 
occorresse, sotto le armi a valida difesa della 
comune ‘Madre Patria, $ 

Il Comitato 

N. B. Allora del riposo (mezzanotte) ‘avrà 
luogo una Lotteria umoristica. 

Biglietto d'ingresso e. 50, per ogni ballo c. 15. 

I biglietti d'ingresso sono vendibili nei Calf 
della Città, E' vietato il ballare fra uomini. 

Il nobile e patriottico scopo che i promotori 
di questa festa si sono prefissi, ci dispensa dal- 
l'aggiongere qualsiasi parola per eccitare i cit- 
tadini a renderla brillante con un numeroso in- 
tervento, ed a secondare così in modo efficace 
la bella iniziativa dei promotori stessi, 

I soldati della milizia mobile, termi- 
nati i loro esercizi, saranno domani disarmati e 
domenica’ partiranno per le loro case, 

A suon di musica partirono ieri da Udine 
gli orfani dell'Istituto Sperti, che lasciarono in 
quanti li avvicinarono la più gradita impressione 
pel lorò bel contegno. 

Tentro Nazionale. Un pubblico abbastanza 
numeroso intervenne iersera alla rappresenta- 


zione della Cieca di Sorrento, eseguita molto I 
bene dalla brava Compagnia Lombarda, alla quale Ti 
siamo lieti che il pubblico cominci a rendere 3" 
giustizia frequentando più numeroso il teatro. N 
I principali artisti della Cumpagni furono di fre- E 
quente applauditi e ripetute volte chiamati al na 
proscenio, & fra essi emerse, naturalmente, la va- he È 
ve print aa sigaora Annina Zanon De Lor 
elo, che .sostenne egregiamente in» 
cipale del ‘dramma, >. © SORBREE con 
Questa sera riposo, (I 
Si'sta . preparando per domenica 11 corr, il tai 
grandioso spettacolo intitolato I ghiacci dell'O- fin a 
ceano, con ‘scenario appositamente dipinto dallo Fia 
scenografo Bertocco di Venezia e grande maechi- Ri 


nismo rappresentante lo scioglimento dei ghiacci 
nel' mar glaciale, . È 
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re improvviso. Iersera, mentre la 
| Malo tazina suonava sotto la Loggia, un 
lntadino, che stava godendosi la musica, fu colto 
oO mprovviso malore, e venne da qualche vicino 
l ompagnato all’Ospitale. 
Arresto. Un'etera clandestina, certa Ron. 
sterina, fu arrestata in Udine la notte del 7 
h 8 corrente. 












Ancunzamo con dolore la morte avvenuta 
\ell'età di anni 23 di Maria Piemontese 
i Grado, moglie al dott. Marchesini, ora medico 
(i Cormons. Memori delle attente cure avute 
#. auvi parecchi dalla famiglia Piemontese, 
resso cui eravamo ospiti a Grado, mandiamo 
lle due famiglie le più sentite sondoglianzo» 




































































FATTI VARII 
* Una lettera di Celso Cesaro Moreno. 
N! sig. Celso Cesare Moreno è un ardito a in- 
elligente piemontese, di Dogliani, in provincia 
i Cuneo, che ha viaggiato mezzo mondo; che 
la ministro degli esteri di Kalakava, il noto re 
elle isole Sandwich, il quale passò poco tempo 
la per Napoli, Roma e Milano, condottovi dal 
ig. Moreno. Questo ardito viaggiatore italiano 
ha diretta da Dogliani, ove ora si trova, la se- 
nte lettera al senatore conte Giustiniani, 
residente del comitato per il monumento a 
arco Polo in Venezia: 
Dogliani mia Villa natale 3 settembregl881 
Signor Presidente, 
x lo connazionale, ammiratore ed anche un poco 
Eseguace di Marco Polo — Malkha Pala — (il Cri- 
sstofero Colombo d'Asia) che nel 1862, e più tardi 
gnel 1878, vidi in Pekino, nella città tartara, ed 
Menche in Tien-Tzin (la Gerusalemme dei seguaci 
fzdi Confucius) le case ove abitò l'ardito e savio 
Kveneziano, e cha pure vidi l'Osserva'orio astro- 
Shomico che un altro italiano per norme Matteo 
icci— Malta Licci — da Macerata, fece costruire 
alla parte Est delie mura della città tartara 
n Pekino e che ovunque fra i diversi popoli 
ell’estremo Oriente d'Asia fui fortunato e or- 
glioso di udire e apprezzare in qual alta ve- 
erazione sian tenuti i nomi e le gesta di quei 
ue arditi connazionali e precursori miei, faccio 
lauso all'idea, benchè troppo tardiva, di erigere 
gn monumento nella sua città natale a Marco 
Polo, ed offro per tale scopo il mio obolo di 
fire italiane 25, colla speranza che Macerata 
Mer Matteo Ricci vorrà imitare l’esempio di 
enezia per Marco Polo. 
Col dovato rispetto 


CeLso CesarE MORENO» 


A Meelebre viaggiatore africano prof, 
fiorgio Schweinfarth è giunto a Trieste, 


Tariffe cumulative ungaro - adria= 
fehe. I fattori competenti stanno ora occupan- 
Hosi d'una riforma sia delle tariffe cumulative 
Juterno, come di quella tariffa austro-ungarica 
he contempla il movimento fra l'Ungheria da 
ina parte a Trieste, Fiume e Cormons, transito, 
fall'altra, E' specialmente in quest'ultima tariffa 
he troveranno applicazione quelle facilitazioni 
li nolo, accordate dalla ferrovia ungherese dello 
biato, nonchè dalle altre ferrovie ungariche, spe 
ialmente a pro di Fiume, in seguito alle pratiche 
Bel regio ministero ungarico del commercio, e 
Balle cui facilitazioni lo stesso ministero si at- 
ende che il commereio d'importazione e .d'espor- 
Mjzzione ungherese sia permanentemente attratto 
A Fiume, Così l' « Indipendente » 


Il Congresso per la proprietà lette= 

graria avrà luogo in Milano lunedì 12 settembre, 

o una sala di quella Camera di Commercio, 

L'ordine del giorno è così stabilito: 

i Necessità di porre in chiaro il concetto che 

fla prosecuzione delle contraffazioni e violazioni 

(32 genere dei diritti d’autore è di azione pubblica. 

g Necessità di una legga o disposizione di legge 

psul venditori ambulanti di libri stampati. 
Resposabilità dei librai e dei rivenditori. 

‘ Suil'usurpazione del nome d'un artista, 

Necessità dell'indennizzo fisso, 

Salle copie d'obbligo. 

Sul diritto di traduzione. 

j Sul modo d’assicurare ja proprietà dello opere 

drammatiche. 

Chi desidera pronder parte al Congresso, non 

ha che a farne comunicazione al Comitato del- 

D Associazione Tipografico-Libraria in Milano, via 

È. Giovanni in Conca, 7. 

aw——__—____T_ tu 


CORRIERE DEL MATTINO 


Convegno dello Czar coll’ Imperatore Guglielmo, 
Tutta la stampa se ne occupa, e ivarii sono i 
ifignificati che gli si danno, E” notevole, fra gli 

Altri, il linguaggio della N. X Presse di Vienna, 
A quale, ad onta delle espressioni tutte bene- 
volenza della Kreuzzeitung per l'Austria (come 
pepariva dal dispaccio di Berlino che noi ab- 
lamo pubblicato ieri) non trova per parlare del 
Sonvegno che parole dubbie ed ironiche, Essa 
Forive s - 

« Più interessante di tutto è il modo con cui 
> accolta la inaspettata notizia da parte dei 
er officiosi. Si comprende che questa notizia 
sora] loro. molto importuna, e si torcono e si 
arrovellano per trovare il lato favorevole alla 
Ora, Sembrano avere ricevato la parola di pre- 





L'argomento oggi all'ordine del giorno è il 





GIORNALE 
CIEL 

sentare l’importanza dell’ incontro in guisa, come 
l’imperatore Guglielmo ne approfittasse per fare 
reclami allo ezar circa il movimento panslavista, 
Pertanto essi considerano l’incontro con un in- 
vidiabile egoismo in un senso tutto favorevole 
all'Austria e se ne ripromettono una salutare 
reazione sulla politica della Russia, anzi addi. 
rittura una guarentigia che la Russia prenderà 
in considerazione anche gl’ interessi del nostro 
impero e ad ogni modo verranno frenati gl’ in- 
trighi dei suoi poliziotti ed agitatori contro la 
nostra monarchia », 

La Neue Presse osserva quindi causticamente 
che la notizia dell'incontro degl’'imperatori di 
Germania e di Russia ebbe per immediato ef- 
fetto di far mutare repentinamente di inguag- 
gio gli organi ufficiosi viennesi di fronte alla 
Russia, di guisa che le loro parole d'oggi stanno 
in assoluto contrasto coll'acre ed iracondo lin- 
guaggio di ieri. 


— Belluno 8, Oggi a mezzogiorno giunsero 
da Perarolo la Regina e il Principe di Napoli, 
salutati, festeggiati da immensa folla. Furono 
ricevati dal Sindaco, dalle autorità, dal clero, 
dalle rappresentanze, dalle corporazioni. Si affac- 
ciarono al verone del palazzo prefettizio, rin- 
graziando i cittadini *stipati, acclamanti, sulla 
piazza del Duomo. Visitarono poi il Duomo, il 
museo; ripartirono accompagnati da un numeroso 
seguito di carrozze. La Regina promise di ritor- 
nare il prossimo auno. La città è stupendamente 
addobbata. (Adriatico) 

— Vittorio 8. Un drappello di cavalieri vit- 
toriesi andò a incontrare la Regina verso il 
Fadalto. A Vittorio le è stata fatta entusiastica 
ovazione. (14.) 

— Roma 8. Il Papa ordinò agli organizzatori 
del pellegrinaggio italiano, fissato pel 25 pros- 
simo settembre, di rinviarlo a dopo la comme- 
morazione del 2 ottobre, anniversario del plebi- 
scito di Roma, 

Il Consiglio dei ministri discuterà sabbato la 
questione degli allievi volontari e la chiamata 
per otto giorni della milizia territoriale. Ma soì- 
tanto la prossima settimana si prenderauno de- 
liberazioni definitive su queste ed altre impor- 
tanti questioni. (I4.) 

—— Roma 8. Si smentisce che Mallet, passando 


per Roma, proponesse all'Italia un intervento’ 


militare in Egitto assieme alla Turchia. 

Nei circoli diplomatici dicesi che scopo del- 
l’incontro di Guglielmo collo Czar sia per di- 
scutere sulle misure da prendersi contro 1 par- 
titi anarchici. (Venezia) 

-— Roma 8. Baccarini ha ordinato che si as- 
sicorino agli stabilimenti di Granili e Pietrarsa 
i lavori del materiale ferroviario per un quin- 
quennie, Egli non è contrario all'esercizio pri- 
vato, ma intende modificare il primitivo progetto 
di Depretis, dividendo le ferrovie ia due sole 
reti, orientale ed occidentale. Ha ordinato perciò 
gli stadi per concretare una divisione più con- 
forme alle necessità tecniche. (Secolo) 


- NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Roma 8, Magliani arriverà a Roma domani 
sabbato - alle ore 10 ant, si terrà consiglio di 
ministri sotto la presidenza di Depretis, 


Parigi 8. Parecchi giornali parlano dell'e- 
ventualità di carestia in Algeria, Saussier orga. 
nizza delle piccole colonne mobili nella pro- 
vincia di Costantina. Roustan disse a Barthele- 
my che la gravità della situazione nella Tunisia 
è esagerata ; tuttavia l'occupazione di Tunisi e 
di altri punti è necessaria, e che l’effettivo dei 
francesi in Tunisia dovrebbe portarsi a 130 
mila uomini. 

Londra 8. La colonia italiana diede un ban- 
chetto a Cairoli. Menabrea lo presiedeva, 

Ieri un barile di polvere con miccia fu get 
tato nell'interno della caserma di Castlebar. For- 
tunatamente non esplose. 

Padova 8. L'ingresso del sovrano a cavallo 
a Padova, ebbe luogo stamane alle ore 94 
dalla stessa porta per la quale fece il suo in- 
gresso Vittorio Emanuele nel 1866, Le auto 
rità civili e militari, le società operaie, gli stu- 
denti aspettavano il sovrano alla porta, al suono 
di musiche e delle campane. In mezzo ad ae 
clamazioni vivissime 6 getto di fiori il Re at- 
traversò la intera città sino al palazzo Citta- 
della, residenza del sovrano. L'entusiasmo im. 
menso ricorda quello del 1866. 

Berlino 7, L'imperatore e il principe impe. 
riale sono arrivati da Hannover. Furono salutati 
alla stazione dai granduchi Sergio e Paolo, 
L'imperatore ripartirà probabilmente domani sera, 

Aden 7. E° scoppiato il cholera; 37 casi, 
30 morti. È 
ci ua 7. piera è giunto a Kela- 
ighiziai con molta truppa. Ayoub domi; 
della strada di Kelatighiziai, x TE 


Algeri 7. Il telegrafo per la Tunisia è nuo- 
vamente rotto, : 


Tolone 7, Nuove truppe imbarcaronsi per 
la Tunisia, 
I contingenti nomadi continuano'8 concentrarsi 
per un attacco fra Herman e Bailubita, 
Madrid 7. Le trattative della Francia col 
Maroeco per far cessare il fanatismo nelle tribù 
marocchine parteggianti per gl'insorti algerini 





DIL 





Da fallite, l’imperatore essendo impotente a 
frenare le tribù. : È 
Parigi 7. Nigra è quì atteso. 


ULTIME NOTIZIE 


Ioma 8. Un telegramma del console d'A- 
lessandria dice che i casi di colera in Aden dal 
1. al 29 agosto furono 32, 27 mortali, Gli in- 
glesi li considerano di carattere sporadico. 

Trieala. 7. Oggi fu condotto a termine senza 
incidenti lo sgombro della terza zona, Rimangono 
da evacuarsi la quinta entro il 14, e Volo col 
distretto, 

Larissa. 8. La Commissione per lo sgombero 
si trasferì ieri da Tricala a Zaskos e oggi venne 
a Larissa, La cessione della panta nel golfo di 
Arta è fissata pel 10. A datare da oggi la pre- 
sidenza della Commissione è stata assunta dal 
delegato italiano colonnello Velini. 


Larissa, 8. La Commissione per la delimi- 
tazione ha pressochè condotto a termine l'opera 
sua, risolvendo tutti i punti litigiosi. 

Roma 8. Von Schlosser ebbe udienza dal 
papa, conferì parecchie volte con Jacobini, Le 
trattative procedono col massimo segreto. Da- 
reranno forse tutto il mese corrente. 

Roma 8. E’ giunto Depretis. 

Alessandria 8. Fu decretata una quaran- 
tena di sette giorni per le provenienze da Aden 
e dai porti turchi del Mar Rosso, 

Berlino, 7. E' assolutamente smentito che 
Bismark abbia spiegato verso l’Italia qualsiasi 
azione 1n favore del Papa. Qui, come altrove, 
si sa che l'atteggiamento dell’ Italia nelle recenti 
emergenze aveva un carattere affatto spontaneo 
nè fu determinato dagli uffici di alcun governo 
straniero, 

Milano, 8. Luzzati scrive nel Sole: Vero è 
quanto affermasi a Roma che fallendo i nego- 
ziati per il trattato di commercio con la Francia 
scapiterebbevi il popolo più povero. Pure augu- 
rando che riesca, dimostra che costretto alla 
legittima d:fesa, il popolo più povero perderebbe 
meno, E così conelade: Dopo venti anni di scuola 
oggidi l'“Italia nostra può intonare senza jattanza 
il grido liberatore nell'ordine economico: L'Italia 
farà da sè. 

Pietroburgo, 8. L'Imperatore è partito 
stanotte a bordo del Dercowa per Danzica ove 
incontrerà Guglielmo. Lo accompagna De Giere, 
La. stampa ufficiale russa commenta il viaggio 


come un atto di cortesia naturale e un ricambio 
della visita di Guglielmo nel 1879. Lo giudica 
un pegno per lo sviluppo pacifico dei rapporti 
internazionali. . 

Danzig, 8. Mijatovich è arrivato da Bel- 
grado. Bismark é arrivato alle 4 1{4 e fu rice- 
«yuto. vivamente da grande folla. 

Venadoro, 8. La regina e il principe di 
Napoli diretti per Vittorio sostarono sulla strada 
di Venadoro, accolti entusiasticamente dai ba- 
gnanti. La Regina informossi dal proprietario 
Lucchetti e dal dottore Tecchio della cura dello 
Stabilimento. A richiesta, bevette l’acqua di Ve- 
nadoro; aggradì il Souguet offerto dalla figlia 
del proprietario. Ripartì riograziando fra entu- 
siastici applausi. 

Parigi, 8. Barthelemy ricevette alle ore una 
i delegati italiani pel trattato di commercio, I 


negoziati comincieranno sabato al ministero degli 
esteri. 


Vienna, 8, E' giunto il barone Nicotera. 

Berlino, 8, La squadra germanica ha ap- 
prodato nella baia di Danzica. Vi si recherà 
anche l'ambasciata russa. Dauzica è pavesata a 
festa; la via della stazione ha assunto un aspetto 
imponente, ornata come è di archi trionfali, di 
bandiere e di trofei. Nell'arsenale si fanno pre- 
parativi grandiosi. E' stato ordinato un banchetto 
con 60 coperti. Assicurasi che l'Imperatore Gu- 
glielmo giungerà questa sera a Danzica e che 
domani mattina si recherà a bordo della coraz- 
zata Hohenzollern per assistere all'arrivo della 
nave ‘russa che porta lo Czar, Affermasi che 
l’imperatore Guglielmo inviterà lo ezar a scen- 
dere a terra. E' probabile che lo ezar farà l’in- 


gresso nella città essendovi stata chiamata anche 
l'ambasciata russa. 


. Parigi, 8. Si parla nuovamente del ritiro 
imminente del ministro della guerra Farre in 
seguito alle notizie allarmanti che giungono 
dall' Africa, 

I discorso che tenne Gambetta al banchetto 
operaio di Honfleur 6 generalmeate giudicato di 
carattere. moderato. Le parole di Gambetta de- 
starono tanto entusiasmo negli operai, che dove 
egli non lo avesse impedito, avrebbero staccato 
i cavalli dalla sua carrozza, 

Cracovia 8. Si annunzia che verranno prone 
tamente incominciati i lavori della progettata 
nuova ferrovia strategica rossa, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Pietroburgo 8. Accompagnano lo ezar a 
Danzica. il ministro dell’ imperial casa Woron- 
20, Duschkoff, l'ammiraglio Buttakoff, il segre» 
tario di Stato Giers, il generale Woeikoff, l’aiu- 
tante Olaujeff, il principe Obolenski, il colonnello 
Schuwalof, il principe Schachowiscki. 

Pietroburgo 8. Fra Ignatieff ed il principe 
Wladimiro ci fu un dissapore, Lo czar passege 
giava con essi nel parco di Peterhof, allorchè da 
un cespuglio uscì un cosacco, che si gettò ai 
piedi dello’ crar, che ne rimase atterrito. Wladi- 


miro gettò su Iguatieff la responsabilità di que 
sto fatto, per cui Ignatieff chiese la la sua li- 
«senza; ma s'intermise lo Czar, che aquietò la cosa, 








‘ih ‘casse ‘da 











NOTIZIE COMMERCIALI. 


Uva. Milano 6. Prezzi notificati durànté il . 
ercato nel sobborgo di P. Romana, agli ; 
"gra mangereccia, quintali 195 da ). 24 a 35; 





Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 


8-9 1881 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 





ore9 ant, | ora 3 p. | orsi? 











livéllo del mare ma. m. | 757.7 756,8 165,6 
Umidità relativa . . . n 80 90 
Stato del Cielo sereno | coperto miato 
Acqua cadente. . . . Coni Cr ge, 
Vento { direzione. . .| calma. NE 8 

ento ( valocità chi .| 0 | 2 1. 
Termometro centigrado | 18.1 20,1 Ì 179 

massima 24.1 
Temperatura { tniainia. 124 


Temperatura minima all'aperto 10.0 


—————————————t—@ue 
P. VALUSSI. proprieterio. . 5 
Giovanni Rizzarpi, Redattore provv. responsabile: 





N. 367 3 pubb, 


Comune di Palazzolo dello Stella 
Avviso d'asta per vendita di Jegnami. 


In questo Municipio, martedì 18 corr, a ore 
11 ant. si terrà un terzo esperimento d'asta .! 
pubblica, col metodo dell'estinzione di candela,’ , 
per la vendita in quattro lotti, di metri cubi Ù 
249.273 di quercia da lavoro e di metri cubi ‘ 
362.148 di cimali della medesima specie, deri- 
vati ed esistenti in questo hosco comunale 
Brussa, sul dato di stima di complessiva 1. 7360:56,'.* 
e sotto tutti i patti e condizioni ‘indicati nel **- 
Capitolato 10 agosto p. p. di questa Giunta M.'‘ 
e negli avvisi di 1° e 2° esperimento, in data”. 
10 e 22 detto mese n, 330 a 352, e 

Il risultato dell'asta ed il tempo utile pei fa=- 
tali saraono portati a pubblica conoscenza. È 

Palazzolo 5 settembre 1881 

p. il Sindaco A. ZuLIanI 
Il Segretario Pinzani 

—————t__È rc 

In omaggio alla pura verità, e per smentire ‘© 
lo gratuite asserzioni del farmacista Zambelli |; 
di Padova il sottoseritto Li 


Dichiara 


essere egli, Carlo Tantini chimico farmacista . 
esercente in Verona l'unico preparatore per 
tutto il regno d' Italia dell'ultima rinomata pòll-- 
vere dentifricia del ‘celebre .comm. professore. 
T. Vanzetti di Padova, è il solo autorizzato . 
a dare ad essa pubblicità. 










































NE. La ricotta del prof. 7. Vansetti di cui - 
noi siamo gli unici autorizzati possessori fu det- 
tata nel maggio 1879; e quella del Zambelli 
risale nientemeno che all'anno 1854!!! 

2% anai passarono duîque, fra la ricetta 
Zambelli e la nostra. Basta confrontare la no- 
stra polvere con quella del Zambelli per con* 
statare le importanti modificazioni che il profi: 
Vanzetti ha apportate in 25 anni di esperienza 
alla sua polvere, oa 

Carlo Tantini. 


Fuori Verona deposito presso le principali' fat'-: 
macie: in Udine alla R. farmacia A. Filìp= 
puzzi. 


—————.—— 





vori necessarii, l’asciutta della roggia di Palma 

Pradamano che doveva aver luogo la 
sera del 10 corr, come dall'Avviso N. 364, viene 
protratta alle ore 6 di sera del 1° ottobre P.iva. 
alla stessa ora del giorno 7 successivo, ° 


Il Dirigente Francesco FERRARI: . 





Il numero 37 (anto 1881) del Fonfulla della 
Domenica, sarà messo in vendita Domeniéa:11 
settembre in tutta l’Italia, RES 


Contiene 1 





A Pietro Cossa (versi), Euricò 
Panzacchi — Bricciche,. Il Fa) 
fulla della Domenica — Plauto; 
e le mogkz; Giuseppe Rigutini - 
Carlo Gozz (I La giovinezza, 
Ernesto Masi — Bianco: è Ner 
Carlo Puini — Requiesca/, Luigi 
‘Greppi — Libre nuovi, 
Centesimi #0 il numero per tutta l'Italia. 
Abbonamento per l'Talia: Anno. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per l'Aun 
1881 : Lire 28 - Sem, L, 14,50 rime La 9807 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 13 


————_ put 


AVVISO. 


Avvertiamo ì signori consumatori ES oli 
peter era della rinomata Fabo 
ca di Puntigam, abbiamo assunto sini 
quello dell'Acqua. di Gilli, o Seth 
Si Sonde para la suddetta birra in. 
2 bottiglie in BU 
Fraielli DORTA. 


























N. ‘770. 8 pubb. 


Avviso di Concorso. 


: E' aperto .il concorso al posto di maestra elementare femminile. per la fra- 
zione di :Rodeano, Comune di Rive d'Arcano, a cui va annesso lo stipendio di 
“annue lire 367, 3a ye 

Le istanze dovranno prodursi a questa Segreteria Municipale entro il 
giorno 20: settembre corrente, corredate da tutti i documenti voluti della legge. 
-, Rive:d'Arcano li 2 settembre 1881. 
5 sla Il Sindaco 
Covassîi 









‘N. 695 3ipub, 
+ Provincia di Udine Distretto di Cividale 


Comune di Prepotto 


Avviso di Concorso. ‘ 


“‘A’tutto il giorno 17 settembre corrente resta aperto il ‘concorso al posto 
‘di maestra per la scuola mista in Codromaz con l’annuo stipendio di lire 550 
pagabili ih. rate mensili postecipato. È i > 

‘. :Le signore aspiranti presenteranno le loro istanze corredate dai documenti 
di legge, a questo Ufficio entro entro il termine sopra stabilito. - 

La:'nomina sarà fatta dal Consiglio Comunale a sensi della legge 9 luglio 
76 n. 3250 salvo approvazione da parte del Consiglio Provinciale Scolastico. 
‘ ‘Prepotto 1 settembre 1881, 

Il Sindaco 
Jussig 


i II VITI CODICI VITTI 

- SOCIETA’ R. PIAGGIO E F. 

a VAPORI POSTALI 

‘. Da Genova all'America del Sud 
‘ 4 . PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 


Partirà il 22 Ottobrie 1881 


per 


Montevideo Buenos - Ayres, Rosario di Santa Fè 
di toccando Barcellona e Gibilterra 




















di 





IL VAPORE 


- UMBERTO I°, 
. Per' imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, 
‘0 “Num. 8 Genova, ©’ 


POLVERE, SEI 











MAMANATAIAAIATIANANANAANAAA 


SORTI 





I 


















DLITZ 


(tei «ie 6MECDELETD 

i “* Prezzo .di una scatola originale suggellata fior. Iv. a. 

‘: ‘«Lé suddette polveri mantengono in virtù della loro straordinaria offi- 
cacia: nei casì:ì più ‘variati, fra tutte le finora conosciute medicine dome- 
stiche l'incontestato primo rango. Le lettere di ringraziamento ricevute a 
migliaia‘da tutte le parti del grande impero offrono le più dettagliate di. 
mostrazioni, che le medesime nella stitichezza abituale, indigestione, bru- 
ciore di stomaco, più ancora nelle convulsioni nifritide, dolori nervosi, 
datkcuore,' dolori di capo nervosi, pienezza di sangue, affezioni artico: 
lari mervose ed infine nell'isterica ipocondria, continuato stimolo al vomito 
é osì via; fuzono accompagnate dai migliori successi ed. operarono le più 
perfette: guarigioni. .. * 3 o ; 





È «Avvertimento : È 
.. “Per.poter reagire -in: modo ‘energico contro tutte le falsificazioni delle 
mie polveri di: Seidlitz ho fatto registrare in Italia la mia marca di fabbrica 
-e.sono quindi al caso- di poter difendermi dai dannosi ‘effetti di tali falsifi: 
cazioni con giudiziaria punizione tanto del produttore che del venditore, 
sx O o A. MOLL 
Ana I: fornitore alla I R. Corte di Vienna 
Depositi in UDINE soltanto presso i farmacisti signori A... Fabris 
e G. Comessatti' ed alla. drogheria del farmacista sig. Minisini 
Francesco in fondo Mercatovecchio. 


hi a GRANDE ASSORTIMENTO LANTERNE MAGICHE 
a... Specialità ‘in Giuocatoli e Fabbricazione. 
. f La meravigliosa trottola inglese che éseguisce varii[equilibri £ 
‘(Xi più sorprendenti,. 


A le- T'rottole assortite multicolori. con fischio, -la 
la a la ballerina ed il dilettevole e curioso { 















cerchio ‘animatore, il non-plus ultra del genere, Î 
ne Eleganti teatrini completi con scenari, quinte e 12.W° 
È L, marionette vestito in costume. . ‘’. : i Ù I 
Assortimento tramvay in latta, carrozze; carroz-: 
ì ». 9 zelle, carrettini, omnibus, armoniche, sciabole, 
‘schioppi ecc. ; Nr o 
. ©ucine ‘in varii formati addobbate di tutti gli occorrenti, anche 5%; 
X in scattole;.e con stanza, completa, scuderie con cavalli, 
pompe per acqua; barche, bastimenti ece. ecc. 
è .. Specialità in bambole in gomma e& altro 3 








mereinvarie: grandezze e forme, UL 
Molini, fortezze con acqua corrente, ed altri divertimenti 
gradevoli. .. ; nt : ” 5 
Oggetti per famiglie, in latta, ottone ed altri metalli, ed 4 
j «aseguisce lavori 3 ° 





a .piacimento'dei committenti. 
, TUTTO A_PREZZI DISCRETISSIMI, . . td 

présso la ditta DOMENICO, BERTACCINI 
:# ‘ Via Poscolle ‘ed in Mercatovecchio, 


EMILI TITTI 














ta È È 





giostre, & ‘ 


"Daino, 1681 = Tipograda G. È 





GIORNALR DI-UDI 


Le ‘inserzioni dalla Francia per il: nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence Principale de Publici 
Parigi, 21, Rue Saint-Marc e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 430, Fleet Street E. ©. 


Orario ferroviario 






















io EE. Oblieght, 


Il Sovrano dei rimedi 













Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia DEL FARMACISTA 
re l. at 7.01 ant. 
see nio sE cnabie se 130 ari Ao ie SITI TEZZE i 
» .28 ant. id. » «20 pom. . 
4. L i >» 920 id 0 Paolo. 
E DI alano Tae di Venezia, S. Giovanni a 
da Venezia a Udine premiato con medaglia d'oro dall'Accademia nazionale farmaceutica di Pipeyy, i 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. ; ; n È 
» 5.50 id. /omnibna| » 10.10 ant Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di m, 8 ” 
» 10.15 id. id. » 235 pom. | Jattie, sì recenti che croniche, purchè non sieno nati esili 0 lesioni e spot 
3: sa PO i i 230 sid menti di visceri. Come il detto RimeDIo possa guarire ogni sorta di malati 1 
} i Li a l L ra s0g| lo 
= === | il suddetto Spellanzon la prova con l’opereta medica intitolata PANTAIGR ‘ 
da Udine a Pontebba appoggiato ai principii della natura, ai fatti, alia ragione, ed all'autorità de'elagig 
ore &— ant. | misto | ore 9.lì ant, Il prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a si; MI 
È ir Di pa 4 iù se L. 1:30 la scatola, la quale sarà corredata dell'istruzione fimata dell’inventoy 
> 430 pom. id. * 246 lia | ed il coperchio munito dell’effigie, come il contorno della firma autografa di ME | 
ii medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni. avvertendo il pubblico BB » 
da Pontebba a Udine non servirsì che dai depositari da esso indicati. 
ore 631 ant. | ortnibus| ore 9.10 ant. A Venezia S. Giovanni e Paolo dal proprietario, — e da A. Ancillo. — Ceneda, |, 
* 153 pom. | misto | + sà Pon. | Marchetti. — Mira, Roberti. — Milano, Roveda. — Mestre, Bettanini. — Ode 
5 sol n Sri >» 820 tomi Chinalia. — Padova, Cornelio e Roberti. — Sacile, Busetti. — Torino, 0. Ge 
Cere === | resole, Treviso, G. Zanetti. — Verona, Pasoli. — Vincenza, Dalla Vecchia, 
da Udino a Trieste — Bologna, E Zarri. — Conegliano, Zanutto. — Pordenone, Roviglio e Polese, 
ore 8— ant. misto ; ore 11.0ì ant. Udine, alla farmacia Bosero e Sandri, dietro il Duomo, ed alla Drogheria Mivisini 
È SIT pena Smnibaa s Doe Po | Così pure trovasi vendibile dallo stesso proprietario, dall'Amministrazione di 
» 2,50 to misto | » 735 ant questo Giornale, e da varii librai del Vendeto l'OperettaMedica Pantaige 
È È tanto utile e raccomandata per isiruione el popolo. 
da Trieste a Udine 
re 6.— ant. misto ore 9.05 ant. 
5 8° ant. [omnibus | ‘> 1240 me. | GLI ARS A3Z0 BEI LI MILU 
.— pom. id » he om. 
È de ont: | id. » 110 Ant. 


———_—————— 


Si prega di osservare la marca 


originale! 
200 e più certificati di distinti Me- 
dici italiani ed esterì, in piena 
forma legale, e già pubblicati in una 
seconda edizione, attestano l’azione 
medicamentosa della Specialità dentri- 
ficia Popp e confermano la loro supe 
riorità al confronto di altri medicinali. 
Patentata è brevettata in Inghilterra, 
in America e in Austria, 


AQUA ANATERINA 
del Dottore J. 6. POPP 


i.r. Dentista di Corte 
in Vienna I Bognergasse, 2 


Rimedio per la guarigione' radicale 
di ogni dolore di denti, come pure di 
ogni malattia di bocca e delle gengive. 
E' approvato per gargarismi contro le 
malattie croniche della gola, Una bot- 
tiglia a lire 4, mezza a lire 2.50, pic- 
cola a lire 1.95. 


Pasta dentrificia vegetale 
rende dopo breve uso i denti can- 
didi, senza danneggiarli. Prezzo di 
una scatola lire 1.30. 

Pasta anaterina per i den- 
ti. in scatole di vetro a lire 3, 
approvatissimo rimedio per pulire 
i denti. 

Pasta aromatica pei denti 
il migliore mezzo per curare e man- 
tenere la gola e i:denti. Prezzo 
centesimi 85 per pezzo. 

Mastico per i denti, mezzo 
pratico e sicuriesimo per turare i 
denti cariati. Prezzo d'una scatola 
lire 5.25. i 

Sapone di Erbe, rimedio gra- 
devole «ed ottimo per abbellire la 
carnagione. Prezzo centesimi 80..; 





Preparati dall'i. r. dentista dott. Popp. 


Per garantirsi delle. contraffazioni il 
riverito- pubblico è. pregato di esigere 
chiaramente i preparati dell’i, r. Den- 
tista di Corte. dott: POPP e accettare 
solamente quelli muniti-della soa marca 
di fabbrica, 84) 

‘© Deposito in Udine alle farmacie Fi. 
lippuszi, Commessatti, Fabris, Silvio 
dott.. De Faveri, fariacia < Al Re- 
dentofe » Piazza V. E. — Pordenone 
da Roviglio' farmacista, ed ‘in tatte le 
principali farmacie d' Italia. 


. Mastice Bonacina 
0 0 » 
Serve ‘ad aggiustare a freddo le 
«| terraglie, porcellane, vetri; cristalli, 
rmi, alabastri, spuma;- eco,’ resiste 
ed all'acqua, e mantiene la 
oggetti. La :tenace.ade. 
di col mastice 
iwinosa «ed iridiscutibile 








.} sione ‘di d 
|| stesso è la «lu 



















Udine:» 











Dorotti a Sodi, ° 


PÉ 


{ L'Aqua dell'Antien Fonte di Pejo è la più eminentemente 1 
ruginosa 6 gascsa. — Umien per la cura a domicilio. — S 
prerde in tuite le stagioni a digiuno, lungo la giornata 0 col vino @ 
durante il pasto. — E’ bevanda graditissima, promuove l’appetito, rin- 
,, forza lo stomaco, facilita la digestione, 6 serve mirabilmente in tutto è 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue, — Si 
use nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz, 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai 
Signori Farmacisti e depositi ‘annunciati, esigendo sempre che ogni bot- 
tiglia abbia l’etichetta, e Ia capsula sia inverniciata in giallo-rame con 
impresso Antiea-Fonte-Pejo=Borghetti, 2 


EEE TTETA 
NON PIU MEDICINE 


PERRETTA VALUTE restituita a intt senza mar 
| È cine, senza purghe né ssa 
mediante la deliziosa Farina di salute Du Baxv 
di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, disenterie, stitichezze, catarro, ‘flan 
tosità, agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio a vomiti, anche ‘lurante 
la gravidanza, diarrea, colliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, Ooppres' 
sione, languori diabeti, congestioni, nervose, insonnie, melanconia, debolezzy 
sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, febbre milliare e tutte le altre febbri, totti 
i disordini del petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, del resp 
male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vizio 
del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile ‘allo svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Plr 
skow e della marchesa di Brèhan ecc. ” 

Cura N. 65,184, — Pruneto, 24 ottobre 1866, — 
da due anni, usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun inco- 
modo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe. diventarono 
forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come al 
30 anti. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati; 
faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr, di Prunetto. @î 

Cura N. 49.842, — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costipazione, la 

indigestione, nevralgia, insonnia, asma .e nauseò. U 


.Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosst 
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni, È ORE 
, Cura N. 98,614 — Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva dig 
stione, malattie di cuore, delle reni e vescica, irritazione nervose e melanconiti 
tutti questi mali sparvero sotto l’ influenza benigna della vostra divina Rev 
lenta Arabica. — Leone Peyclet, istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Francia 
N. 63,476. — Signor Curato Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gir 
stralgia, malo di stomaco, dei nervi, debolezze e sudore notturni. sui 
. N 99,625. — Avignone (Francia), 18 Aprile 1876. La Revalenta Du Bar] 
mi ha risanata all’età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. So-@: 
frivo d'oppressioni le più ‘terribili e di debolezza tale da non poter far nessun 
movimento, nè oe vestirmi, nè svestire, con male di stomaco glorno 6 nottà 
ed ‘insonnie orribili. Ogni altro rimédio contro” tale angosola rimase vano, 
Rorilenta invece mi — Borrel, nata Carbonety, rue di 
, 1. 


Quattro volte più nutritiva che la cam mizza 
prezzo in altri init) RR 


‘PREZZO DELLA REVALENTA 


In scatole 4 di chil: L. 250;'44 chil. L. 450: 1 chil L. 82 
L. 19; 6. chil; T. 42; 12 chil. L. 98, stessi i 7 
Cioecolatto in polvere. (0TTC0ORE: RP per e Revalen 


Per spedizioni inviare Vaglia postale o BiglstW{ delta Banca Nastonale 
Casa DU BARRY e C.* (limited), Via Toossaro Grossi, Num 8 Moi" 
Rivenditori: Udine Angelo Fabris: G. Coîmessati: A, Fili puzzi e Si 
dott. De Faveri, al Redentore; - Piazza Vittorio Emanuele, ‘farmaci — Folf: 
mezzo Giuseppe. Chiusi — Gemona Luigi Billiani — Pordenone Rolf. 
glio e Varascini — Villa Santina P, Morocutti, “e i 




























Le posso.assicurare cla 
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guari completamente. 





NATURALE: 
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